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Accadde20anni
fa.Non ricordo
né quanta ne

comprammo né quanto la pagammo.
Rammentosolocheloscontrinofuallega-
toal rimborsospese(allora igiornalipote-
vano spendere e spandere) e che Alberto
Roveri, fotoreporterdiPanorama, avreb-
be voluto strafare: «La portiamo in Ita-
lia». Ma tu sei matto, mi ribellai, ti pare
che io vadoa rischiare l’arrestoal valicodi

Brogeda solo per ricavarci un titolo che
impressioni i lettori?
E così la marijuana - sarà stato mezzo

etto scarso di roba - finì in un portarifiuti
ai bordi del lago Ceresio. Nini Briglia,
all’epocadirettoredelsettimanalemonda-
doriano, dovette accontentarsi di un tito-
lo che comunque in quel 1998 appariva
inaudito, almeno nel nostro Paese: «Qui
Lugano, l’“erba” si compra in negozio»,
sormontatodall’occhiello«Commercistu-
pefacenti».Del resto, Briglia aveva spedi-
tome e il fotografo nella città del Canton
Ticino proprio a questo scopo: dimostra-
re, prove allamano, (...)•> PAG29

•> PAG3

Unmonitoallapoliticaeal futu-
ro governo a non rallentare la
stradadelle riformeperché solo
un’Italia che cresce e con i conti
apostopuòavereunavoceauto-
revole inEuropa.A una ventina
di giorni dalle elezioni il gover-
natoredellaBancad’Italia Igna-
zio Visco ha scelto il palco del
convegnoAssiomForex aVero-
naper lanciare un richiamoalla
realtà per irrobustire la crescita

del Pil. Crescita che per il mini-
stro Padoan potrebbe superare
il 2%con investimenti pubblici.
Il presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia ha detto: «È
l’ora del buon senso, non servo-
no pifferai magici che portano
deficit. Rilanciare le infrastrut-
ture». E l’imprenditore Gian
LucaRanaha sottolineato:«Al-
le aziende serve la certezzadelle
regole».•> PAG8,9e13

LOTTAALLOSMOG.Oggilostopdalle10alle19

Bloccodeltraffico,
scatta ilMobilityDay
IlpianoconiComuni

CRIMINALITÀ.ColpoaCa’diDavid, seminapauracon lapistolaasalve

CONTROCRONACA

Non esistono le droghe leggere
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

SeSalomone
fossepatrono
deipolitici

IgnazioVisco,
Governatore
dellaBanca
d'Italia,durante
ilsuointervento
alcongresso
AssiomForex
aVerona:
«Ilnuovo
governo
nonlascidubbi
suiconti»

INODI.ViscoalForexavverte:«Giùildebitoeriforme».Padoan:coninvestimentipubbliciPilal2%

DaVeronamonitoallapolitica
Boccia,Confindustria: realismoenoaipifferaimagici.Rana:«Certezzesullenorme»

MobilityDay, il terzo di sei. Og-
gi torna la giornata senz’auto
nella Ztl allargata: dalle 10 alle
19nessun veicoloprivato a ben-
zinaodiesel potrà circolare nel-
la«superZtl» fra l’ansadell’Adi-
ge e, verso Sud, fino a Porta
Nuova, Porta Palio, Porta San
Zeno fino aBrecciaCappuccini.
Via libera invece per i veicoli
elettrici, ametanoegpl, oltre al-
lederogheprevistedall’ordinan-

za del Comune, con l’apertura
dei parcheggi in Fiera e i bus a
1.30 euro. L’Amministrazione
guarda al quarto stop (domeni-
ca25marzo) egiàpensaal futu-
ro. Dopo l’estate, quando l’ini-
ziativa per sensibilizzare i vero-
nesiallamobilità alternativa sa-
rà replicata, Palazzo Barbieri
punta a coinvolgere anche i Co-
muni confinanti per un piano
coordinato.•> PERINA PAG11

diALESSANDROCORTI

Lalezione
delGovernatore

N
on è stato un discorso politico,ma
alla politica. E soprattutto ai partiti
impegnati in una campagna
elettorale che spesso si gioca sul filo
dell’irrealtà, fra promesse fantasiose

e impegni onirici. Il Governatore della Banca
d’Italia, nel suo primo discorso dopo la
riconferma e dall’inizio del 2018, ha scelto
proprio Verona, dove il Forex ha riunito il gotha
degli operatori finanziari e delle banche, per
lanciare il suo «avviso ai naviganti». Il succo del
ragionamento è questo: non si può
abbandonare la strada delle riforme strutturali
e del risanamento dei conti pubblici. Un
sentiero che forse, come ha annunciato ieri il
ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, si
sta un po’ allargando grazie alle buone
performance della nostra economia.Ma non
abbastanza per poter dare ascolto a quelli che
per il presidente di Confindustria, Enzo Boccia,
sono solo pericolosi «pifferaimagici». Il
riferimento alla corsa all’ultima promessa da
parte delle forze politiche è fortemente voluto.
Ma il discorso di Visco è ancora più preciso. I
rischi per l’Italia nell’immediato futuro non
arrivano solo da Francoforte e dall’eventuale
riduzione del quantitative easing che potrebbe
essere deciso da superMarioDraghi e che fino
ad ora ha consentito di tenere bassi i tassi di
interesse. Un‘eventuale inversione di tendenza,
con un rincaro del costo del denaro, deve
preoccuparci solo se non saremo in grado di
dare aimercati l’unicomessaggio possibile:
quello di un Paese credibile, affidabile, che
vuole consolidare la ripresa in atto senza
rincorrere derive antieuropeiste o politiche
deficit spending. I segnali positivi ci sono tutti.
E Visco non esita ad elencarli di fronte alla
platea veronese: Pil all’1,5% anche nel 2018,
ripresa dell’occupazione, forte espansione
dell’export, buona tenuta degli investimenti.
Sarebbe veramente un errore disperdere il
piccolo «tesoretto» che gli italiani sono riusciti
ad accumulare negli ultimi anni sul fronte
dell’economia reale. Un patrimonio di
recuperata fiducia che può e deve consentire
all’Italia di presentarsi a Bruxelles non più,
come in passato, a chiedere con il cappello in
mano l’ennesimo sconto sul deficit.Ma, anzi,
forte di una ritrovata credibilità, far sentire la
propria voce nella costruzione della nuova
Europa. Il 4marzo si gioca, secondo il
Visco-pensiero, una partita che va oltre i nostri
confini. Uno snodo cruciale per evitare un salto
nel vuoto che avrebbe un solo vincitore: la
grande speculazione internazionale.

PANICO.Attimiditerroreieripomeriggioall’EuroSpindiviaBelfioreaCa’diDavid:unuomohaesplosouncolpodi
pistolaehaintimatoaiduedipendenti,unuomoeunadonna,diconsegnareildenarocontenutonellecasse.
Cinquecentoeuroilbottino. Ilrapinatoreèentratoconcalmamaquandosièavvicinatoallecassehaesplosoun
colpoasalve,sufficienteperscatenareilpanico.Aquelpuntohachiestoalpersonalediconsegnareildenaro, la
donnaeraparalizzatadallapauraeilcollega,spaventato,èriuscitoadapriresolounadelletrecasse.•> PAG19

Rapinaesparialsupermercato

IDATIDELL’INPS
Cinquecentomila
personeinpensione
daoltre37anni
Eperglistatali
l’assegnoèdoppio

•> NORO PAG15

INUOVITENDONI
Giàinpanne
ilprogetto
perriqualificare
PiazzaErbe

•> PAG21

LANOSTRASALUTE
Veronaeprovincia
perderanno
duecento
medicidibase

IVINCITORIDISANREMO

TrionfanoMetaeMoro
UnFestivalrecord•> PAG64e65

TIFOSI,LETTERADAIDORIANI

L’HellassfidalaSamp
Chievo:c’èilGenoa•> PAG50a53

È vero che sono rari i personag-
gi della storia della politica de-
gni di memoria non per le im-
prese belliche ma per la pura
saggezzaeper la singolare capa-
cità del governodel bene comu-
ne e della giustizia. Rari sì, ma
qualcuno c’è. Il re Salomone, ad
esempio(...).•> PAG28
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Vescovo di Verona
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CERCHI
UNA BADANTE?

A costi accessibili e in regola
un’assistente preparata, affidabile, affettuosa
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(segue dalla prima pagina)

(...) che in Svizzera spinellarsi
era perfettamente legale e che i
frontalieri italiani dediti
all’hashishrappresentavanoor-
mai una voce della bilancia
commerciale elvetica.

Immaginarsi la sorpresa nel-
lo scoprire che il titolare del
Green Bulldog di via Zurigo 9,
supermarket della droga a 19
chilometri dall’Italia, era in
realtà un mio corregionale, ta-
le Nicola Montisci, oriundo di
Valdagno, come desunsi
dall’avvertimento iniziale:
«Giornalista? No’ far el mona.
La settimana scorsa ho steso
uncameramanficcanasodiTe-
lecampione».

Non meno guardingo il com-
messo Andreas, siciliano:
«Niente cognome, mio padre
sta a Milano e non sa che me-
stierefaccio. Seti mettiaparla-
re di droga o di fumo, via, sciò!
Questo è un negozio legale, ca-
pito?Legale.Guardaqua, leve-
di? Fatture regolari».

Funzionava (credo funzioni
ancora)così. Montiscistampa-
va sulle bustine di green flower
- 15 grammi di hashish per 30
franchi oppure 38.000 lire - il
simbolo del divieto di sosta,
con una sigaretta sbarrata dal-
lastrisciaobliquarossa,asigni-
ficare che era proibito usare il
contenuto per confezionare
spinelli e fumarseli. E la tolle-
rante Svizzera fingeva che
l’involucro servisse davvero
per «bagni rilassanti» o per
«profumare le scarpiere», co-
me precisavano le istruzioni
d’uso, anziché per rollarsi da
30 a 50 canne. Che altro aspet-
tarsi da una nazione di farisei
che hanno incamerato soldi,
ori, gioielli e opere d’arte degli
ebrei deportati nei campi di
sterminionazisti,conl’agghiac-
ciante scusa che nessuno è più
passato a reclamarli nelle ban-
che dopo l’Olocausto?

Ora, delle due l’una: o agli
svizzeri puzzano davvero i pie-
di oppure non si capisce come
maiMontisciavesseguadagna-
to in poco più di tre mesi i soldi
che non aveva fatto da rappre-
sentante orafo in vent’anni.
Una vita avanti e indietro da
Bassano del Grappa, imbottito
di cinturini simil Rolex, spille e
catenine, finché nel 1994, lì a
Lugano, due rapinatori non gli

appiopparono una randellata
sullatestaeglirubaronoilcam-
pionario. «Quindici giorni di
coma, potevano spedirmi al
Creatore, e invesse quei du i
me gà salvà la vita», filosofeg-
giavailgurudellacanapaindia-
na.«Lacompagniadiassicura-
zioneelveticanonhamaipaga-
to il risarcimento. Alla fine mi
ero ridotto alla canna del gas».

A suggerirgli di attaccarsi a
un’altra canna, quella giusta,
fu la moglie Angela, ticinese.
Nacque così The Green Bull-
dog. «Dovrebbevedere la ressa
alle 4 del pomeriggio o al saba-
to mattina, quando milanesi,
bergamaschi e bresciani fanno
lacoda qui fuori»,gongolava la
coppia. Alle 11.20 di un vener-
dì, in appena cinque minuti
dall’arrivo dell’inviato di Pano-
rama, erano entrati una liceale
(«me la dai la dinamite?»), un
intellettuale dagli occhialini
d’oro («ecco qua, un etto di
green a 75 franchi, annusare
per credere», gli sgnaccò la bu-
sta di cellofan sotto il naso
Montisci) e un marcantonio
chetenevapermanolafigliolet-
ta di 3 anni.

«Don’t panic, it’s organic!»,
esortava un adesivo ideato dal
vicentino (oggi è diventato,
sempre in inglese, «la proibi-
zionedellacannabisèuncrimi-
necontrol’umanità»).C’eraan-
che la giustificazione nobile:
«Conquesto acquisto sostieni i
coltivatori di canapa svizzeri».
Infatti la cannabis indica e la
cannabis sativa crescevano nei
dintornidiLugano,sottoglioc-
chi dei fiscalissimi funzionari
della Farmacia cantonale. Cin-
que aziende agricole faticava-
noatenerdietroalleordinazio-
ni, tanto che il negoziante ave-
va aperto una serra nel retro-
bottega: piantagione sotto le
lampade, tre mesi dalla semi-
na al raccolto, temperatura co-
stantefra26e32gradi, igrome-
tro tarato fra il 50 e il 72 per
cento di umidità, ventilatore
per supplire alle correnti eoli-
che, cloni custoditi dietro una
tendinascuracheparevaunta-
bernacolo.«Questaènaturavi-
va,nienteachefareconl’hashi-
sh che vendonoin Italia, quella
sì che è merda allo stato puro,
tagliataconl’ammoniacacheti
fa dei buchi così nei polmoni»,
esaltava il suo prodotto An-
dreas. E Montisci, ammiccan-
te: «Di qua passano tutti, com-
presi banchieri e poliziotti, dai

18 ai 70 anni. Ho un nonnetto
che se ne fa una piscina al gior-
no. La fumano? Boh. Uno può
fumarsi anche il tè comprato al
Migross, se gli va. Saranno un
po’ affaracci suoi, no? Certo
che se i gendarmi ti beccano a
spinellarti, una denuncia non
te la cava nessuno».

Nonavevanodiquestiproble-
mi i Baluba, tribù africana co-
stretta dal capo Kalamba Mu-
kenge a farsi di cannabis indi-
ca a scopi politico-religiosi. Ne
ebbero invece, a partire dal
1378, il sultano Sudum Schei-
khuni, che tentò invano di
stroncare in Arabia, commi-
nando l’ergastolo, l’estrazione
el’assunzionedel tetraidrocan-
nabinolo(oThc, il principioat-
tivo responsabile degli effetti
psichici), e Napoleone Bona-
parte, che l’8 ottobre 1800 de-
cretò: «È proibito in tutto
l’Egittol’usodibevandefabbri-
cate con cannabis e di fumare
granelli di canapa. I bevitori e i
fumatori abituali di questa
pianta perdono la ragione e so-
no in preda a deliri violenti che
lispingonoaeccessidiognisor-
ta».

Trascorsiappena20annidal-
la gitarella a Lugano, la situa-
zione è radicalmente mutata
anchenelnostroPaese.La spe-
sa per il consumo di sostanze
stupefacenti sul territorio na-
zionaleèstimatain14,2miliar-
didieurol’anno(loStatodesti-
na all’istruzione e alla cultura
appena cinque volte tanto). Il

25% di questo fiume di denaro
in nero finisce in derivati della
cannabis. La marijuana è la
droga più diffusa tra i giovani:
nella fascia d’età 15-19 anni
l’ha provata uno su tre. Al se-
condopostoc’è lospice,uncan-
nabinoide sintetico: ne ha fat-
to uso almeno una volta l’11%
dei ragazzi. E nel solo 2016 in
Italia sono state segnalate 43
nuove droghe.

Di fronte a questa perdita di
senso dell’esistere, fa quasi sor-
ridere la formuletta ipocrita
del profumo da mettere nelle
scarpiere escogitata dagli sviz-
zeri per salvare le apparenze.
Ormai è passato il messaggio
che fumare hashish sarebbe
non solo ricreativo ma persino
terapeutico. Un’impostura
ascientifica.

Forse perché già da piccolo
detestavo gli amarognoli tortèi
con l’erba mare (Tanacetum
parthenium) confezionati da
mia nonna, che giudicavo un
insensato tradimento papilla-
rerispettoalle frittelledicarne-
vale, a me pare impossibile che
negli Stati Uniti vi siano pre-
sunti buongustai che mangia-
no pasticcini fatti con la cana-
pa indiana o che sono disposti
a spendere 500 euro per cin-
que portate dello chef Holden
Jagger, specialista nell’utilizzo
gastronomicodellamarijuana.
Anche il rapper Snoop Dogg
halanciatounalineadiprodot-
tiallacannabise l’expugileMi-
ke Tyson si appresta a coltivar-

la nel suo ranch in California.
In passato l’hashish negli Usa

era illegale, anche se più o me-
no tollerato come nel Canton
Ticino.PoiottoStati l’hannole-
galizzato (la California dal 1°
gennaio scorso), benché il suo
consumo rimanga un reato fe-
derale. Jeff Sessions, ministro
della Giustiziadella nuova am-
ministrazione Trump, ora ha
deciso di metterci un freno,
abolendo il regolamento per-
missivocheera stato varatonel
2013 da Barack Obama. Ma se
il consumo indiscriminato di
«erba» non provoca guasti di
nessun tipo, come asseriscono
i libertari, per quale motivo al-
cuni governi lo ostacolerebbe-
ro?

La risposta più razionale me
la diede Andrea Muccioli, fi-
glio dell’uomo che 40 anni fa
fondòlacomunitàdiSanPatri-
gnano per il recupero dei tossi-
codipendenti: «Una canna al-
tera lo stato mentale. È quello
il motivo per cui la fumano. Da
questo punto di vista non c’è
differenza fra marijuana ed
eroina. Se ho la consapevolez-
za che drogarmi è un disvalore
ed è pericoloso, oltreché illeci-
to, tenderò anon farlo.Se laso-
cietà intorno a me la considera
unapraticanormale,saròspin-
toafarlopernonsentirmianor-
male. Qui sta l’inganno».

Muccioli m’invitò a porre
sempre tre domande agli anti-
proibizionisti: «Quali droghe
volete legalizzare? Per chi? In

che quantitativi?». L’ho fatto
spesso. Nessuno di loro è mai
riuscito a rispondermi. Perché
sanno perfettamente che una
regola ci vuole, pena la distru-
zione della società, ma sanno
anche che introducendo un
qualsiasilimitesiritornaacrea-
re quel mercato clandestino
che essi assicurano di voler
sconfiggere.

A costoro ho sempre rivolto
un quarto quesito: vi fareste
operare da un chirurgo che si è
fumato una canna o salireste
su un aereo ai cui comandi sie-
de un pilota dedito agli spinel-
li?Rispostaunivoca:«No».Al-
loranonsicapisceperchéquel-
lo che viene preteso da medici
e aviatori non debba essere au-
spicabile anche per il bene dei
figli. Ci sarà un motivo se la pa-
rola assassino deriva dall’ara-
bo hassas, fumatore di hashi-
sh, nome di una setta segreta
chenelXIIsecolo, inSiria,pra-
ticaval’omicidioperfinireligio-
si agendo sotto l’effetto di tale
sostanza.

È la cannabis la porta
d’ingresso della tossicodipen-
denza, su questo non ci piove.
Oggi non c’è più nemmeno bi-
sognodiandarlaacercareaLu-
gano,perché è ladroga che vie-
neacercarete.Esesarebbeesa-
gerato affermare che dagli spi-
nelli si arriva sempre alle dro-
ghepesanti,èunfattoincontro-
vertibile, attestato dagli studi
clinici, che tutti coloro che si
fanno di eroina hanno comin-
ciato fumando hashish.

Come ebbe a spiegarmi anni
fa il dottor Giovanni Serpello-
ni,aqueltempocapodelDipar-
timento politiche antidroga
della Presidenza del Consiglio
dei ministri, non esiste un solo
trattato scientifico che distin-
gua fra droghe leggere e dro-
ghepesanti. Èsolo una classifi-
cazione politica e demagogica
per giustificare l’uso degli stu-
pefacenti.Dalpuntodivistace-
rebrale non ha fondamento.
Lacanapaindianadioggièmo-
dificata geneticamente per svi-
luppare fino a sei fioriture
l’anno e coltivata in serra per
aumentare la presenza di Thc.
L’hashish così ottenuto altera
lamotivazione, l’apprendimen-
to, la memoria sequenziale. In
pratica chi fuma marijuana
non riesce a coordinare le azio-
ni più elementari. Esempio:
forma un numero di telefono
prima d’aver alzato la cornetta

e ottenuto la linea.
È assodato che la marijuana

guasta i sistemi della gratifica-
zioneresidentinell’areadelgiu-
dizio, la parte del cervello che
matura per ultima, intorno ai
20 anni, e che presiede al con-
trollovolontariodeicomporta-
menti. Sono gli endocannabi-
noididicui lanaturacihaprov-
vistoagratificarciquandocom-
piamo una certa azione. Quin-
di, introducendo Thc, che è 80
volte più potente, vengono de-
vastati i processi che sorveglia-
nofunzionivitaliquali lanutri-
zioneelariproduzione.Ladro-
ga mina i sistemi neurologici
centrali e lascia tracce anche
quando il corpo crede d’averla
metabolizzata. Infatti i giovani
chefannousodi cannabis sono
7-8 volte più esposti degli altri
alla schizofrenia.

L’ItaliaèalprimopostoinEu-
ropa per il consumo di canapa
indiana. Un po’ perché arriva
dall’Africa e dal Medio Oriente
ed è da qui che penetra nel re-
sto del continente. Ma soprat-
tutto perché da noi c’è troppa
genteimpegnataarenderlaac-
cettabile, a predicare che fu-
marla non fa poi così male. Un
carico da undici è poi rappre-
sentato dal marketing. Il dise-
gno di una foglia lanceolata fa
vendere più capi d’abbiglia-
mento o più bibite o più dolci,
come dimostrano la Canna
Pull,bevandacommercializza-
ta da un’azienda di Bressano-
ne, che reca quel simbolo sulla
lattina, o il cioccolato alla can-
nabis prodotto dalla Stainer di
Pontremoli. Il messaggio di
normalità veicolato da queste
immaginifabreccianellemen-
ti degli adolescenti.

Finché una sera d’inverno ar-
riva a Soave, per parlare ai gio-
vani, Giorgia Benusiglio, tren-
tenne milanese che all’età di 17
anni rischiò di morire dopo
aver ingerito mezza pasticca di
ecstasy in discoteca e fu salvata
da un trapianto di fegato. Con
la lucidità dei sopravvissuti,
Giorgia riesce a liquidare la
pratica in tre parole contro le
oltre 2.000 di questo articolo:
«Voi mi direte: che male può
fare uno spinello? Anch’io lo
pensavo, ma i medici mi han-
no spiegato che droghe leggere
e droghe pesanti hanno in co-
mune la stessa parola: droga.
Dunque io non sono favorevo-
le a legalizzare le droghe legge-
re».Civuolefegato,nonimpor-
ta se trapiantato, per un’affer-
mazione così perentoria. E
orecchie da mercante per non
ascoltarla.
www.stefanolorenzetto.it

L’insostenibileleggerezzadelladroga
Vent’annifaunviaggioaLugano,dovel’hashisheravendutoinnegoziodaunvicentino.Oggivorrebbero
legalizzarloancheinItalia.PoiarrivaaSoaveunatrentennevivapermiracolodopountrapiantodifegatoe...

Unaragazza, cheindossaocchiali raffiguranti duefoglie di cannabis,fuma uno spinello

dallaprima - Controcronaca

di STEFANO LORENZETTO
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